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                         Comunità dei Fratelli 
Via dell’Imbrecciato, 181 – Roma   
  

 

 
 “L’Epifania tutte le feste porta via” è il detto popolare e i Fratelli l’hanno festeggiata con 

l’ultima giocata a tombola per stare in allegria; i vincitori hanno anche rimpinguato un po’ il 

portafoglio. La Befana poi non ha fatto mancare a ciascuno la tradizionale calza. 

 

 “Anno Nuovo, vita nuova” e, per i Fratelli, idee nuove; infatti hanno pensato bene di inviare fr. 

Franco Corsi come ambasciatore a Torino dal 5 all’11 gennaio per portare i saluti da Roma 

ai Fratelli del Centro La Salle, loro colleghi per l’età, gli acciacchi, le preoccupazioni… al di 

là di quello che il futuro potrà riservare a ciascuno con l’unificazione delle due comunità. Sono 

stati giorni sereni, vissuti insieme, in armonia di idee, condividendo ogni momento della 

giornata: dalla preghiera ai pasti, dalla lettura dei quotidiani alle conversazioni. È stata una 

visita che si ripeterà nel tempo perché desiderata da ambo le parti. 

L’icona di Maria Salus Populi Romani donata ai confratelli del Centro La Salle ha voluto 

significare un “gemellaggio”   con la Consolata di Torino per implorare dalla 

Mamma Celeste salute e consolazione per tutti i Fratelli che vivono situazioni di malferma 

salute e sconforto interiore per gli affanni e per l’età che avanza inesorabilmente. 

 

 Domenica 14 gennaio i Fratelli hanno ricevuto la gradita visita della famiglia Capodieci, 

Antonio, i due figli e consorti. Antonio, ExLaLi e Stella d’Oro al Merito Lasalliano, è 

profondamente lasalliano e particolarmente legato alla Comunità del Colle che ha sempre 

ospitato con piacere gli ExAllievi di Libia da quando sono stati costretti a fare rientro in Italia. 

La famiglia Capodieci e gli ExLaLi non si limitano ad essere tra noi esclusivamente nei raduni 

annuali, ma sono presenti anche nella partecipazione alla S. Messa domenicale. L’agape 

fraterna è stata molto cordiale e gli amici ospiti ci hanno deliziato con dell’ottimo prosecco e 

pasticceria raffinata. Antonio poi ha consegnato al direttore fr. Donato una lauta offerta da 

parte degli ExLaLi per le necessità dei Fratelli. Anche Giampiero Spadoni, Signum Fidei, 

memoria storica dei Lasalliani del Colle e grande amico di Antonio e dei suoi figli, ha trascorso 

la giornata con i Fratelli. La S. Messa, il pranzo e il pomeriggio vissuti insieme hanno 

manifestato le profonde radici dello spirito lasalliano che li anima. 

 

 Lunedì 15 gennaio, due ore prima del pranzo, fr. Giorgio Proietti ha fatto una brutta caduta 

in camera, perdendo l’equilibrio mentre cercava di appoggiare un plico di carte dallo scaffale 

alla scrivania. La sua postura già instabile non lo ha retto ed è successo l’irreparabile. Soccorso 

immediatamente e trasportato in ospedale con l’ambulanza, è rimasto tre giorni al pronto 

soccorso, visitato frequentemente da fr. Giuliano che, in qualità di Cappellano del S. 

Camillo, ha libero accesso sempre in ogni reparto. Ora il confratello è stato riportato a casa, 

costretto al capezzale, con evidenti difficoltà nell’accudirlo, non sempre lucido nelle facoltà 

cognitive, col volto tumefatto, una spalla fratturata non operabile a causa delle numerose e gravi 

patologie di cui soffre, ma anche per l’età avanzata e l’elevato peso ponderale. 

La ricorrenza di San Mauro, festa onomastica del Vice Direttore che per quell’occasione ha 

offerto due giganti babà, quel giorno a tavola è stata celebrata in tono minore, anche perché fr. 

Giorgio è commensale del festeggiato. 
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